sione 4i un nrgﬁungamehto ecceziongl e dell'agnéttativa, anche
- oltre 11 limite ai cul alltultimo corma del nrecedento artico*o,

Der non niu' di gsei mesl. La stessa norma sl arplica ner 1a con=
cesgione qnando 1'Amministrazione riconoses opportuno; di un

nuovo periodo di_aﬁbettativa del decemnio, nou superiore al sei
e el mesl, alltimmiecato ché abnia Pruito A1 amettative fino 21 1i=
mite massimo provisto-
ARTICOLO 42
= ,. 'Alla geadenza del nrolunga-ento del nuovo periods, se 1'?m=
. npiegato non,riaa sume servizio, 8l anplicano senz'altro 1a disnod
sizioni del precedentevarticolo- .
Pk o | < - ARTICOLG 4%
éualora la malattia sia st&ta contratta per causa 4i servizio
e l'implegato che venigne collioeato o pinoso non abhia diritto
a8 nensione, avré' Airitto - ad une iﬁdennita' ai Yantl mensgili
di stipendio'pﬁr mantoe sono qli.anni dil meérvizio prectato =
ARTI1COL.O 44 |
germn o ) E' su faoolta' dell'amviﬂiﬂ*ra ihnc di eollocars & rinogo dI ’
Ufficio 1 dinendenti che a*biano cormpinto 1 40 mnnil A3 servizip,
P . ovvero abbianb rageiunto gli anni 485 con almeno 20 anni dl ger=
j“' vizio indinendentemenite dalle loro cond*zioni figiche © del rén=
i dimeuto del lavoro o -sarat eppiicato it tva‘tamanto di cuil soﬁ'
R e ~ Dbras Per i dipendenti iscritti alla Cassa di Previdenza si an=
il plicheranno le disposizioni' delle wimenti lepri per i1 eorges

i

guimento della nensione -
ARTICOLO 45
L & I }Gl'impiegati in‘aspettaﬁiva son6 soaretti alps n&rme disci=
Ll plinari stabilite per quelli in stbtivita' di servizic im men=
i to siano anplicabilia- _ E ’
ARPTEORG e ol e sedhopiti) e etk

Durante il conzedo ordinario'o atraordinario ¢ indinendente




della concessione di esse non potrenunc irmmorsi al dipendente o=
2 neri ad aggravi ne' ténio meno diminuzione dells retribuzione
che deve essere corrigposta per ingero— .
e, . | "._ARTEGOLO. 47
LY'Amministrazione ha facolta' di éottonorra a nropric spese
ed iﬁ qualuaque momento,réi dineﬁderte in congedo ver malattis
ad nma o piu' visite sanitarie, anche di un eollenin 41 medeiel
?n contradizione colmedico curante - |
TV ; e ARTICOLO 48
Nel caso di morte di un dinendente 1o stinendio del ﬁese in
corso e:del mese 3uéceasiv6 verranﬁo corrisposti per intero a
: favore 'degli eredi, se aventi diretti agli aiimenti, salvo 1la
limidazione della pensione della indennita!- |
__ARTIGOLO 49
= Alla vedova, al figli orfeni di ota; minore 4d agli immediati
ascendenti, netoriavente ed_effettivaﬁente;a'catico dei- Aipen=
s 4 S denti venuti a morte in attivita' di gervizio, i mali ﬁon.nos=
‘scnoAliquidafe la pengione sara' accordato un indennjzzo~eouie
“velente a tante menmilite' di stinendic o salarte, manto sono
gll ammi 4i sknvlire prectatd in hase all ‘ultimo stinendio-
Detto indennizzo non potra’ dssere. inferiore ad un trimestre
di stinendio o salapio moduto dal dinendénte alltatto deila mor=
to~ ‘ 23 LTI .
i ARTi[COLO 80.
Iino a che la liquidazione délla pensione o dell 'indemmital
non gia definita verra' corrisposto alla famislda del dinenden=
te-da parte del Comunes; un assegno nella misuﬁa’di due terzi di.

quanto potra' esgere 1iquidato di pengione od altro indennizzo

L al titclare, salve risalva sulla liquidazione~deq11 arretrati;

o sulla indennita'- ‘ o N e Lt g

B 5 ~  ARTICOLO 5I




- - -

11 dineﬁdente che manca ai suoi doverl sara', seéondo_dei»'
casi, sottoaosto ail aezuenti nrovvadimanti dkgeiplingri-

a) La Oeneura ';_

‘b)) La sospensione- di nrima erado dallo stincndio o] salario, da
due =iorni a trenta ziorni, con obhligo dol servizio-

o) La - sospensione di secondo grado dallo stipendle’c dal sala=
"g"‘ .

7 rio e dal servizio ds un mese & sel mesi-

3 1zﬂen~1qneqbo—' _ Bray : tdigdern g

~Per 1'aprlioa710ne delle ﬂuddetfe punlzloni al OSSBranO le
ﬁorme stabilite della lecms oomuna1a &) quvinciale, in opni ca=
go dovrano semprevrisultars dﬁl reiativo verbabe'le-hrove de= '
r1i-addebiti-o 1e giuétifioazioui déll'intareaaato- |
i | ARTTOOLO B2
La censura é' inflit%&-d&lfsindaeo<per-iscfitto in easo di -

nesligenza, mencanzal iu sepvlzio, assonze non phustificate,con=

termo poco oo*werh s vergo 1 superiori e verso il pudbblico, ir=

regolare condotia-

e 'gosnensione dalls sth:emdiold'sala?lolll'auado)as!infliﬂge.
dal G1unta Munlcipale o dal Gons-ulio a senondo della comme=
tenza di nbmina. Si° fa luopo ad vssa incaso dl” insubordinazioz
ne grave, di aseenza arbitraria dall‘ufficio, dl rifiuto 4i ub=
pidienza in affari di servizioc, di'attl che compromettono.il.
deéoro, di feciaura nolle mancanze che hanno dato luogo all'ap=

plicazione ‘dells censura-

1

“La sospensione dall'Uffinio e dallo etinendio 0. salario (2 gre
do) he luvogo di rezola dooo la sospousione di I*iradomnervreza,l

oidtva delle maacanze ﬁi.cuimalllartf_nzﬁcadﬁnte_nermegcitam§n=

Ay alla 1nsubard1nazione»arave, ner vioLazione del . segreto ai

Uf?ioio per progivdizio arreca*o agll interessi del Comune, de=

'»rivante»da grave negligenzs nellﬁadempimentc ‘dei pronri doveni,_-

._.per.mgpifegta qqﬂpautgioua.allaﬂlqgitx;maurapnnaaentanzg,dal_




